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Programma di Sviluppo Rurale della Provincia Autonoma di Bolzano 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 - Verbale della quarta riunione del Comitato di Sorveglianza del 3 giugno 2010 (Sala riunioni II piano della Ripartizione Agricoltura, Via Brennero 6, Bolzano).

Presenti: 

Martin Pazeller (Direttore della Ripartizione Agricoltura), Angelika Aichner (in rappresentanza del Direttore della Ripartizione Foreste), Werner Hintner (Direttore dell’Ufficio Proprietà Coltivatrice),  Nikolaus Brunner (Ufficio Proprietà Coltivatrice), Claudio Sordini (Direttore dell’Ufficio Edilizia Rurale), Albert Felderer (Vicedirettore dell’Ufficio Servizi Agrari), Eva Thaler Gridelli (Formazione professionale agricola, forestale e di economia domestica), Norbert Zenleser (Direttore dell’Ufficio Zootecnia), Matthias Zöschg (Direttore dell’Ufficio Economia Montana), Simone Wasserer (Consigliera per le pari opportunità), Andreas Kompatscher e Emanuela Zieger (Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura), Fanni Keresztes (Commissione Europea), Margherita Federico e Davide Liberati (MIPAAF), Marco Dalnodar (Direttore dell’Organismo Pagatore Provinciale), Thomas Mathà (Direttore della Ripartizione Affari Comunitari), Josef Haller (Südtiroler Bauernbund), Reinhard Verdorfer (Bioland), Francesco Beldì, Elena Bassano ed Hermann Atz (IZI - Apollis), Joachim Hofmann (GAL Wipptal), Josef Günther Mair e Sonja Stofner (GAL Val Sarentino), Helmut Pinggera (GAL Valli di Tures ed Aurina), Paolo Fox (Direttore dell’Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura).
Ordine del giorno: 

1. Presentazione ed approvazione del Rapporto Annuale di Esecuzione del PSR per l’anno 2009:
a. Variazioni delle condizioni generali

b. Cronistoria del PSR

c. Misure attivate

d. Analisi degli esiti sulla base degli indicatori di monitoraggio

e. Spesa effettivamente sostenuta a livello provinciale
f. Impegni comunitari, piano finanziario in vigore e regola n + 2

g. Dichiarazioni di spesa pubblica

h. Pagamenti comunitari

i. attivitá di valutazione in itinere

j. Asse 4 – LEADER (ADG e GAL)

k. Misure di sorveglianza e valutazione

l. Informazioni volte a dare adeguata pubblicità al programma;

2. Presentazione delle attività svolte dal valutatore indipendente durante il 2009 - primi risultati della valutazione.
Il dott. Pazeller alle ore 10:30 saluta i presenti a nome dell’Assessore Hans Berger, li ringrazia per la partecipazione ed apre la riunione presentando il primo punto all’ordine del giorno.

1. Presentazione ed approvazione del Rapporto Annuale di Esecuzione del PSR per l’anno 2009:

Il dott. Fox premette che, oltre alla versione del RAE inviato ufficialmente ai membri del CDS assieme alla convocazione, è stata elaborata una nuova stesura del testo che recepisce le osservazioni che sono state formulate in maniera informale dai servizi della Commissione Europea, che hanno richiesto di rispettare la struttura del RAE contenuta nel Documento della Rete Rurale del 27 aprile 2010. A causa della ristrettezza del tempo a disposizione, il secondo documento non è stato inviato ai membri del Comitato. La presentazione odierna tiene però giá conto in maniera adeguata delle correzioni apportate; viene inoltre assicurato che, assieme a questo verbale, verrà inviato al CDS anche il testo definitivo del rapporto annuale. 

Le integrazioni che sono state apportate sono le seguenti:
Al capitolo 1 é stato inserito un paragrafo contenente considerazioni generali sull’andamento climatico; é stato anche integrato il paragrafo relativo alla qualità della vita delle zone rurali, aggiungendo una serie di dati relativi all’attività provinciale realizzata in materia di infrastrutture nelle zone rurali. 
Nel capitolo 2 è stato inserito l’elenco delle misure attivate anche per quanto riguarda i fondi HC; è stata inserita la descrizione delle procedure di raccolta e di approvazione delle domande di investimento; sono state aggiunte e commentate tabelle di sintesi degli indicatori di risultato (R) per ciascun asse; sono state spostate le tabelle riassuntive della spesa per ciascuna misura dal capitolo 3; sono state spostate le tabelle relative alla distribuzione territoriale degli aiuti (G4) dal capitolo 3. Inoltre, sono state anche rielaborate le informazioni per ciascuna misura, riprendendo le indicazioni del documento della Rete Rurale del 27 aprile 2010 sulla struttura e gli elementi necessari per i RAE: sono stati inseriti gli obiettivi di ciascuna misura; è stata inserita una sintesi del piano finanziario di ciascuna misura; sono state inserite indicazioni relative a Top Up e trascinamenti; è stata inserita e commentata una tabella con i dati relativi all’attuazione finanziaria – dati della tabella G5; è stata inserita e commentata una tabella con i dati relativi all’attuazione fisica – dati della tabella G3; è stata inserita e commentata una tabella con i dati di risultato dedotti dalla specifica tabella R; la descrizione delle modalità di attuazione dell’asse LEADER è stata spostata nel capitolo 2.

Nel capitolo 3 sono state aggiunte le tabelle sintetiche previste dal Reg. (CE) n. 1974/2006.
Nel capitolo 4 è stata integrata la descrizione del sistema di valutazione posto in essere; è stata integrata la descrizione del sistema di raccolta dei dati di monitoraggio; è stata integrata la descrizione delle conclusioni dell’incontro annuale a Bruxelles e delle decisioni adottate dall’ADG.
Prende quindi la parola il dott. Kompatscher, il quale illustra le variazioni delle condizioni socioeconomiche intercorse nel 2009: l’andamento del PIL provinciale, il tasso di inflazione, il tasso di disoccupazione, l’andamento dell’occupazione per settore economico e per sesso, l’andamento del prezzo del latte in Europa. 

Successivamente presenta i dati relativi all’andamento climatico del 2009 nel sito di rilevamento di Bolzano e la serie storica dei dati di temperatura e precipitazioni a partire dal 1926. Il dott. Kompatscher evidenzia quindi i dati relativi agli investimenti infrastrutturali effettuati nel 2009 dalla P. A. di Bolzano nelle zone rurali, passando successivamente alla descrizione delle variazioni delle condizioni legislative avvenute nel 2009 a livello UE, nazionale e provinciale. In particolare vengono segnalati come significativi il rifinanziamento dell’Health Check, l’articolo 68 e la demarcazione del PSR con le OCM Ortofrutta. Vengono ricordate brevemente anche le modifiche del PSR approvate nel corso del 2009.

Prende di nuovo la parola il dott. Fox, che illustra lo stato delle misure finora attivate: il numero delle domande pervenute all’Amministrazione provinciale è da ritenersi soddisfacente e permette di guardare ai prossimi anni di programmazione con una certa fiducia. Fox segnala invece qualche perplessità su alcune misure (in particolare 124, 132 e 133), per le quali finora la risposta espressa da parte dei beneficiari è risultata inferiore alle aspettative e per le quali sará quindi necessaria una riflessione circa un eventuale trasferimento di risorse ad altre misure. Per la misura 421 viene chiarito che la mancanza di domande è da attribuire alla ritardata selezione dei GAL (avvenuta a fine 2008) ed alla selezione da parte dei GAL esclusivamente di progetti all’interno delle misure ordinarie.
Fox spiega anche che per le tre misure per le quali è stato deciso un rifinanziamento con fondi Health Check (121, 125 e 214) non sono pervenute domande in virtù del fatto che l’approvazione del PSR HC è avvenuta solamente il 17 dicembre 2009. Si segnala peraltro che le domande finora approvate relative alle stalle a stabulazione libera (finanziate con i fondi HC coprono ampiamente la disponibilità dei fondi assegnati alla misura 121 e che sará presumibile quindi una modifica del PSR al fine di permettere un parziale trasferimento di fondi HC dalla misura 125 alla 121.
Viene quindi presentata dal dott. Fox lo stato di attuazione finanziaria del PSR, evidenziando le spese per asse del 2009 e le spese del triennio 2007-2009; viene rimarcata l’importanza dell’asse 2 per l’economia complessiva del programma e viene chiarito che le spese relative a trascinamenti sono terminate giá nel 2008. Viene anche sottolineata la distribuzione geografica degli aiuti, che vengono erogati in maniera preponderante nelle zone svantaggiate di montagna della Provincia Autonoma di Bolzano. 

Per quanto riguarda il rischio di disimpegno automatico dei fondi EU, Fox sottolinea come la spesa sostenuta e rendicontata alla CE (considerando l’ammontare della spesa del quarto trimestre 2009) consenta di evitare la perdita di fondi anche per l’anno 2009. 

Vengono presentate quindi tabelle di dettaglio per ciascuna misura dei quattro assi di programmazione, in cui sono messe a confronto la spesa 2009 e quella cumulata 2007-2009: emergono per livello di spesa le misure 112 e 123, mentre altre misure (111 e 115) spiccano soprattutto dal punto di vista della qualità delle iniziative che vengono finanziate. La spesa per la misura 122 ha giá superato il totale previsto per il periodo: per risolvere il problema è stata richiesto a febbraio 2010 alla Commissione Europea il trasferimento di parte dei fondi forestali allocati alla misura 123. La misura 112 esaurirà i fondi cofinanziati disponibili giá nel corso del 2011, ciò che richiederà l’utilizzo di fondi top-up provinciali per il resto del periodo di programmazione.
Fondamentali per l’asse 2 sono le misure 211 e 214, per le quali la spesa 2009 ha assunto valori molto importanti e significativi. Ancora prive di liquidazioni invece sono le due misure forestali (226 e 227). 

Per l’asse 3 la spesa è finora da imputare alle misure 311 e 321: complessivamente la spesa dell’asse 3 appare leggermente in ritardo rispetto agli altri assi e ciò va addebitato alla complessità amministrativa delle fasi esecutive dei progetti (in gran parte a carattere pubblico) ed alla limitata durata della stagione estiva in cui poter realizzare tecnicamente le opere nelle zone rurali di montagna della Provincia. Visto però il numero delle domande presentate ed approvate, tale ritardo verrà recuperato nell’immediato futuro.

La spesa complessiva sostenuta nel triennio 2007-2009 denota un tasso di realizzazione del 40% circa, con il dato del 2009 estremamente elevato rispetto ai primi due anni.

Infine il dott. Fox, presenta i dati aggregati per misura contenuti nella nuova versione del RAE rivisto alla luce delle linee guida della Rete rurale: nelle nuove schede di misura sono stati raccolti e commentati i dati finanziari e fisici delle tabelle degli indicatori di output e di risultato. Viene sottolineata per la misura 214 l’importanza dell’intervento 214-1, sia in termini di superficie a premio che di ammontare dei premi erogati. Vengono evidenziati infine i premi per ettaro dei diversi interventi della misura 214 ed il basso livello generale dei premi a superficie liquidati per azienda.
La dott.ssa Zieger prende quindi  la parola per illustrare lo stato di attuazione dell’asse 4 LEADER. Sono illustrati l’iter procedurale adottato per la selezione delle zone LEADER e dei PSL ed i piani finanziari dei GAL approvati dalla Giunta provinciale. Si sottolinea come esista la massima autonomia da parte dei GAL nella fase di selezione delle iniziative da sostenere con il PSR: il ruolo dell’Autorità di Gestione si limita infatti alla verifica della conformitá dei progetti presentati dai GAL rispetto agli obiettivi del PSR ed alle politiche comunitarie in materia di sviluppo rurale.

I coordinatori dei GAL presenti illustrano successivamente lo stato di avanzamento dei rispettivi PSL: le risorse impegnate finora per l’asse 4 rappresentano circa il 45% dei fondi complessivi assegnati all’asse 4.

La dott.ssa Zieger illustra quindi le modalità poste in essere per la valutazione in itinere, mentre il dott. Fox interviene per illustrare brevemente quanto è stato fatto finora per garantire la raccolta dei dati di monitoraggio necessari per alimentare il sistema nazionale Monitweb e, nel contempo, per permettere la compilazione delle tabelle comunitarie del RAE. Il raccordo tra le banche dati provinciali e il MEF sará garantito da Agea.
Il dott. Kompatscher elenca infine le attivitá svolte dall’Amministrazione provinciale per dare adeguata pubblicità alle attivitá del PSR, evidenziando l’utilizzo in maniera massiccia del sito Internet della Ripartizione Agricoltura della P. A. di Bolzano, in cui vengono pubblicati tutti i documenti del Comitato di Sorveglianza, il PSR approvato, nonché i documenti elaborati dal Valutatore indipendente. Viene infine ricordato al Comitato la realizzazione di specifiche targhe informative di grandi dimensioni che vengono distribuite ai beneficiari e che devono essere esposte presso gli investimenti finanziati dal FEASR.
2. Presentazione delle attività svolte dal valutatore indipendente durante il 2009; primi risultati della valutazione:
Il dott. Beldì (IZI) presenta i primi risultati emersi nel lavoro di realizzazione della valutazione intermedia. In particolare, egli illustra l’analisi della distribuzione territoriale dei contributi erogati per ciascuna misura. Vengono anche presentate le prime analisi svolte per alcune misure del PSR: in particolare viene presentata l’analisi della distribuzione per sesso dei richiedenti della misura 112 (insediamento giovani), in cui prevalgono i maschi con l’87% degli insediamenti totali. 
Per gli investimenti aziendali (misura 121), viene presentata come innovativa per il settore zootecnico l’introduzione della stabulazione libera; vengono presentati, per alcuni casi studio, il livello minimo del prezzo del latte necessario per garantire il pareggio del bilancio aziendale, con la considerazione conclusiva che in territorio montano solamente elevati prezzi di vendita potranno permettere in futuro il proseguimento dell’attivitá dell’allevamento zootecnico. 
Per la misura 123 vengono evidenziati gli effetti degli investimenti in corso di realizzazione per quanto riguarda l’aumento del rendimento economico nelle aziende beneficiarie; viene anche evidenziata come innovativa la realizzazione di magazzini automatici, che hanno permesso di ridurre il numero delle contestazioni in fase di commercializzazione delle mele ed una riduzione della merce danneggiata in fase di lavorazione.

Il dott. Beldì evidenzia come nel periodo 2006-2009 le superfici a prato provinciali non siano diminuite in rapporto alla SAU complessiva provinciale. Il valutatore evidenzia anche l’ampia diffusione di servizi nelle zone rurali provinciali. Emerge dalle prime valutazioni la crescita della coltivazione biologica negli anni 2005-2008; emerge inoltre che la quasi totalità delle superfici ad alto valore ambientale sono vincolate agli impegni previsti dalla misura 214. È evidenziata la capacità d’assorbimento di anidride carbonica da parte dei prati e dei pascoli e quindi il contributo di tali superfici nella lotta ai cambiamenti climatici. Per quanto riguarda le razze minacciate, il numero di capi della razza grigia alpina è cresciuto dopo l’introduzione nel 2005 del premio nell’ambito della misura 214. Il Valutatore indipendente ritiene importanti le colture foraggere permanenti (prati e pascoli) quale fattore per lo sviluppo delle attivitá turistiche in Provincia di Bolzano. Beldì prosegue evidenziando la crescita costante del numero degli esercizi agrituristici in Provincia di Bolzano. Presentando i risultati del focus group dell’asse 3, Beldì ritiene importante per il futuro della programmazione dello Sviluppo Rurale il sostegno alla manutenzione straordinaria delle infrastrutture rurali (acquedotti e strade, ma anche reti elettriche e telefoniche) quale fattore di crescita delle zone rurali provinciali. Il dott. Beldì conclude segnalando un caso studio di particolare livello qualitativo costituito dall’investimento agrituristico realizzato presso il maso Oberhauser, in cui è stato realizzato un edificio ad alta efficienza energetica in cui sono utilizzate energie rinnovabili quali legna e foto-voltaico per il riscaldamento e per l’approvvigionamento di acqua calda.
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, il dott. Pazeller lascia la parola ai rappresentanti della Commissione Europea e del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali. 
La dott.ssa Keresztes ritiene che le integrazioni apportate al RAE siano sufficienti e non ritiene di dover formulare ulteriori osservazioni. Anche la dott.ssa Federico ritiene che le modifiche apportate al RAE possano permettere di superare le osservazioni dell’Amministrazione centrale. La collega del Ministero coglie l’occasione per anticipare che verrà richiesto a breve l’invio di dati di monitoraggio (sulla base dei dati inseriti in SFC) al fine di effettuare una verifica dei dati a livello nazionale. Federico rammenta anche che il 15 giugno 2010 si terrà a Roma il CDS della Rete Rurale, in cui verrà dato ampio risalto alla campagna informativa presso il pubblico generalista sul valore e sull’importanza della politica per lo Sviluppo Rurale, attività nella quale rientrano anche articoli sulla stampa nazionale e comunicati a livello radiofonico. Conclude il proprio intervento segnalando l’importanza del progetto “Rural for Kids” quale occasione in cui far conoscere ai bambini delle scuole elementari le tematiche del cambiamento climatico, della biodiversità, della risorsa acqua e delle energie rinnovabili.
Il dott. Dalnodar segnala un’imprecisione nel paragrafo che descrive le difficoltà incontrate nella gestione del PSR: la delega ai CAA per la raccolta delle domande del primo pilastro è attribuita direttamente dall’Organismo pagatore e non da AgEA. Viene inoltre richiesto un chiarimento con l’Autorità di Gestione sulla modalità pratiche di implementazione della demarcazione del PSR con l’articolo 68 del primo pilastro.
La Consigliera per le pari opportunità chiede un chiarimento sui dati presentati per la misura 112 e sul basso tasso di donne a cui viene attribuito il premio di primo insediamento. Il dott. Hintner risponde che nel primo insediamento la scelta del successore della proprietà aziendale non spetta all’Amministrazione provinciale.

Infine, i rappresentanti dei GAL chiedono di poter estendere, come beneficiari della misura 313-a, anche gli Enti Pubblici diversi dalla Provincia Autonoma di Bolzano: la dott.ssa Aichner, in rappresentanza della Ripartizione Foreste, risponde che la questione verrà valutata in base alle norme legislative vigenti ed alle finalitá delle azioni richieste all’interno della misura.
Il dott. Pazeller, alle ore 13 e 40, conclude la seduta ringraziando i membri del Comitato di Sorveglianza. Il Rapporto Annuale di Esecuzione 2009 viene approvato dal Comitato così come modificato alla luce delle osservazioni presentate dalla Commissione Europea.

LA SEGRETARIA
dott.ssa Emanuela Zieger
Bolzano, 7 giugno 2010
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